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Fino qui tutto bene. Nel senso 
che la «Ciclovia del Garda» nel 
tratto inaugurato ieri dalla stra-
da del Ponale allo Sperone, pia-
ce quasi a tutti. Anche alle ani-
me più critiche che tutto som-
mato riescono a digerirla pen-
sando prima di tutto che que-
sto  chilometro  di  pista  nella  
scogliera è in buona parte rica-
vato dal sedime della vecchia 
Gardesana Occidentale. Un mo-
do intelligente di  far  rivivere,  
spettacolarmente,  un  “relitto  
stradale”.

Il problema - secondo alcuni - 
è il dopo, cioè quello che si farà 
di  qui  verso il  confine con la 
Lombardia. E gli effetti dei lavo-
ri sulla spiaggetta dello Spero-
ne non promettono impatti leg-
geri.

Ieri, però, non era di questo 
che si doveva parlare. Ieri final-
mente il Trentino - o quella par-
te che la vuole fortissimamente 
- ha inaugurato il suo primo ve-
ro pezzo di  «Ciclovia del Gar-
da», subito frequentata da centi-
naia di curiosi, cittadini, autori-
tà,  qualche ciclista infreddoli-
to, e dai comitati ambientalisti 
presenti con una ventina di ma-
nifestanti  armati  di  cartelloni,  
lenzuoli e volantini. Una conte-
stazione  ordinata,  composta,  
che non è andata oltre qualche 
“buuu” durante l’intervento del 
governatore trentino Maurizio 
Fugatti.

E il presidente ha voluto met-
tere in chiaro subito perché era 
lì e perché si inaugura quel pri-
mo  tratto  di  ciclovia:  «Era  il  
2019 quando incontrando i sin-
daci altogardesani per parlare 
di Loppio-Busa mi sentii dire da 
tutti che la priorità però doveva 
diventare la pista ciclabile ver-
so Limone. Perché i bresciani 
l’avevano già fatta e con i soldi 
dei fondi di confine e il Trentino 
non  poteva  restare  indietro.  
Erano tutti d’accordo e convin-
ti, noi iniziammo un percorso 
condiviso che ci ha portato a 

questa  prima  inaugurazione.  
Abbiamo dato, nei tempi e con 
le risorse giuste, una risposta 
alla richiesta del territorio. Ora 
chi è qui valuti cosa abbiamo 
fatto». 

Il  governatore,  assieme  al  
commissario per l’opera Fran-
cesco Misdaris, al direttore ge-
nerale della Provincia Raffaele 
De Col, al dirigente generale del 
Dipartimento infrastrutture Lu-

ciano Martorano e al direttore 
dei lavori Paolo Furioli, ha sotto-
lineato come tutte le imprese 
intervenute per la realizzazione 
di questa unità funzionale siano 
trentine e che i tempi dell’opera 
sono stati rispettati nonostante 
le difficoltà incontrate durante 
il cantiere. Un’opera che inorgo-
glisce progettisti e maestranze 
come ha aggiunto chi ci ha lavo-
rato. Orgoglio evidente anche 
da parte della sindaca Cristina 
Santi, felice di tagliare il nastro 
di un tracciato che darà lustro 
alla  città  e  al  Garda trentino.  
Soddisfazione, per la Comunità 
di valle,  anche dal presidente 
Claudio Mimiola.

La progettazione è stata cura-
ta dall’Ufficio Infrastrutture Ci-
clopedonali, del Servizio Opere 
Stradali e Ferroviarie della Pro-
vincia. Lungo questo percorso 

sono presenti gallerie naturali 
ed artificiali esistenti intervalla-
te da quattro tratti a mezza co-
sta; in questi tratti, proprio per 
mitigare  il  rischio  di  caduta  
massi, sono state realizzate del-
le nuove gallerie artificiali para-
massi, per uno sviluppo com-
plessivo di circa 325 metri, ol-
tre ad una serie di opere di pro-
tezione e mitigazione sulle pare-
ti rocciose soprastanti. Il  pro-
getto  prevede  inoltre,  per  le  
nuove gallerie artificiali la deco-
razione  dell’elemento  voltato,  
che in questa fase è stato realiz-
zato solo in una delle tre galle-
rie. In pratica il soffitto dei tun-
nel sarà affrescato. 

L'intervento, del costo com-
plessivo di 11,2 milioni di euro, 
vedrà  anche  la  realizzazione  
del  collegamento  con  il  com-
plesso fortificatorio della “Ta-

gliata del Ponale”, che si conclu-
derà nel prossimo autunno.

Allo Sperone, per la sicurezza 
di pedoni e ciclisti, è stato chiu-
so il collegamento alla Gardesa-
na in attesa che venga realizza-
to il tratto della Ciclovia più a 
sud.

Qualche  numero  dell’opera  
da ieri percorribile: 916 metri di 

lunghezza,  larghezza  minima  
4,5 metri, 794 giorni di esecuzio-
ne lavori, con l’impiego di 780 
tonnellate di acciaio e 5600 me-
tri cubi di calcestruzzo assieme 
a  8600  metri  cubi  di  argilla  
espansa  granulare.  Ci  sono  
3.500 metri di micropali e 2600 
di tirantature,  con 1600 metri  
quadrati di barriere paramassi.

«Carlo è la persona giusta per la città»

Qui sopra 
le gallerie 
recuperate, a 
lato Fugatti con 
Santi e le altre 
autorità lungo 
il tracciato, la 
volta decorata 
e le proteste 

Inaugurato ieri il tratto tra Ponale e spiaggia dello 
Sperone, 916 metri di pista pedonale e ciclabile ricavata 
lungo il sedime della vecchia Gardesana Occidentale

Fugatti: «Nel 2019 tutti i sindaci mi chiesero 
quest’opera, nessuno voleva che il Trentino restasse 
indietro». Composta contestazione dei comitati locali

«Entusiasmo, pulizia d’animo e 
di intenti e amore per la città», 
questa la linea guida. Ieri nella 
sala Ledro di Palazzo dei con-
gressi di Riva la presentazione 
ufficiale del centrodestra mode-
rato che propone come candi-
dato  sindaco  l’imprenditore  
Carlo Modena ed è sostenuto 
da tre liste: Lega Salvini, Forza 
Italia e la civica Noi, progetto 
per Riva. In sala tra gli altri an-
che Cristina e Bruno Santi, Lo-
renzo Pozzer, Piergiorgio Zam-
botti, Laura Fraboschi, Tiziano 
Rigotto.

Modena, storico albergatore 
rivano e primo presidente della 
società Palacongressi dal 1988 
al 1992, ex amministratore pub-
blico,  è  apparso  leggermente  
emozionato  nel  presentare  la  
propria candidatura in un luo-
go a lui così caro, «dove ho ini-
ziato  a  lavorare,  nell’Azienda  
autonoma di soggiorno che per 
anni è stata la mia casa, dove 
sono nate molte iniziative. Per 
me è di buon auspicio presen-
tarmi qui mi fa tanto piacere». 

Ha ricordato che delle tre, la 
sua lista è Forza Italia, con la 
quale ha iniziato a fare attività 
politica nel 1994 quando Berlu-
sconi in persona lo invitò a sce-
gliersi un ruolo: «Gli dissi che a 
me non me ne fregava niente 

della politica ma che ero appas-
sionato della mia città. Ora capi-
ta questa esperienza. Mi hanno 
chiesto di candidarmi come sin-
daco e ho accettato per amore 
per  la  mia  città.  È  una  bella  
squadra, ci crediamo e ce la gio-
chiamo. In un certo senso - ha 
detto Modena- voglio restituire 

quello che il tanto che ho rice-
vuto».

Un passaggio poi Modena ha 
voluto farlo sulla sindaca, Cristi-
na Santi, coinvolta nell’inchie-
sta Romeo su affari e politica. 
«Mi hanno chiesto se avessi dei 
pregiudizi  nei  confronti  della  
sindaca e ho risposto che non 
sono un giudice e non do le sen-
tenze e perciò va bene che Cri-
stina Santi ci sia». 

L’altra lista è quella della Le-
ga che ha perso per strada l’as-

sessore Luca Grazioli e il presi-
dente  del  consiglio  Salvatore  
Mamone, in lizza con Betta. La 
terza lista è Noi  progetto per 
Riva. 

Un centrodestra rivano dun-
que diviso alle urne per la pri-
ma fase,  con l’altra parte che 
vede candidata sindaca la vice, 
Silvia Betta, sostenuta da Patt, 
Fratelli d’Italia e la Civica che fa 
riferimento  all’assessore  Mat-
tia Gottardi. Probabile una riu-
nificazione al secondo turno.

Sul programma Carlo Mode-
na è stato semplice: «La perso-
na, quello che conta è la perso-
na. Non prometto cose straordi-
narie e non voglio fare l’elenco 
delle opere pubbliche. Voglia-
mo riportare la calma e la tran-
quillità che mancano alla città. 
Riva del Garda è ricca ma ci so-
no cittadini che non stanno be-
ne di cui si deve tenere conto».

Sulla convivenza della cittadi-
nanza col turismo, Modena so-
stiene che «se si chiedono sacri-
fici ai residenti in nome del turi-
mo poi occorre dare in cambio 
qualcosa. Ad esempio a mio av-
viso i turisti dovrebbero pagare 
un biglietto per la Ponale». Quin-
di «attenzione ai giovani e agli 
anziani» e tra le altre cose vede 
di buon occhio una fusione tra 
Casa mia e casa di riposo». 

Centrodestra Ieri mattina la presentazione di Carlo Modena e delle sue tre liste

Alla presentazione di Carlo Modena come candi-
dato sindaco di Riva, la prima cittadina in cari-
ca, Cristina Santi, ha commentato: «Abbiamo de-
ciso di sostenere Modena per il suo curriculum 
e l’esperienza che ha, anche con il mondo del 
turismo; inoltre è un grande mediatore; i rivani 
sanno quanto è difficile governare la città e so 
che Carlo rappresenta il candidato ideale. Riva 
adesso ha bisogno di tranquillità e fermezza do-
po aver passato un periodo difficile e non nego 
che per me lo sia stato. Noi come partito speria-
mo di confermarci come primo partito del Tren-
tino e come coalizione abbiamo in numeri».

«Mi ero già candidato con Carlo in passato - ha 
detto Piergiorgio Zambotti  -  e credo che ora 
abbiamo carte buone da giocare. Come capoli-
sta di Forza Italia dico che vogliamo raggiungere 
a Riva le percentuali nazionali. E vogliamo Carlo 
vincitore al ballottaggio, anche perché è l’unico 
in grado di ricompattare il centrodestra. Se ma-
lauguratamente dovesse vincere Zanoni, i citta-
dini si ritroveranno la vecchia giunta, con Mosa-
ner, Bertoldi, Accorsi, Bollettin, Caproni: questa 
è la realtà, altro che Primavera delle idee: le 
persone sono sempre le stesse, quelle bocciate 
alle passate elezioni».

La presentazione della coalizione che sostiene Carlo Modena ieri mattina a Palazzo dei congressi  (foto Bonavida)

Ciclovia, il primo chilometro
è pronto e piace quasi a tutti

«Il nostro amore per Riva»

Tre liste Cristina Santi e Piergiorgio Zambotti assieme a una civica per Modena

«Entusiasmo, 
pulizia d’animo 
e di intenti e amore 
per la città», lo 
slogan del candidato

L’orgoglio di Santi 
e dei progettisti, 
i cartelli e i «buuu»
degli ambientalisti
per il governatore
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